
Egr. Signori,Il sottoscritto Dr. Giovanni Pugliese, responsabile amministrativo

nell'ambito dello Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Sala

Consilina, con la presente trasmette, in files allegati, la deliberazione consiliare di

cui all'oggetto e le osservazioni al progetto suindicato. Distinti saluti.

Sala Consilina, li 24.02.2017.

Dr. Giovanni Pugliese
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Città di 

Sala 

Consilina
Provincia di Salerno - C.A.P. 84036

AREA TECNICA – SETTORE 
URBANISTICA

SPORTELLO UNICO PER LE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Spett.le CONSIGLIO REGIONALE DELLA 
CAMPANIA

TERZA COMMISSIONE: ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE, PROGRAMMAZIONE, 

INDUSTRIA, COMMERCIO, LAVORO ED 
ALTRI SETTORI PRODUTTIVI

Alla c.a. della Dott.ssa Loredana RAIA
CENTRO DIREZIONALE IS. F13

80143 NAPOLI 
Trasmessa via e-mail: 

raia.lor@consiglio.regione.campania.it

Oggetto: Avvio procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) relativa all'istanza di 
permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in località Monte Cavallo di Sala 
Consilina. Comunicazione.

    In riferimento all'istanza di cui all'oggetto presentata dalla ditta Shell Italia E&P S.p.A., 
pervenuta all'Ente Comune in data 27.12.2016 (prot. n. 23560), con la presente, in adempimento 
a quanto evidenziato in sede di Consgilio Comunale con atto deliberativo n. 9 del 9.02.2017 
(valutazione dell'istanza in argomento da parte del Dirigente dell'Area Tecnica anche con 
l'apporto di un esperto per formulare le dovute osservazioni), regolarmente pubblicato ed 
esecutivo ai sensi di legge, si comunica quanto segue:

! in data 27.12.2016 l'ufficio scrivente ha provveduto alla pubblicazione all'albo pretorio on 
line comunale dello „Avviso pubblico di Informazione – Comunicazione di Avvio della 
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale“, inerente l'istanza di permesso di ricerca 
suindicata;

! in data 16.01.2017 (prot. n. 781) è pervenuta all'Ente Comune la nota n. 724 del 
13.01.2017 a firma del Direttore Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, avente ad oggetto la 
„Istanza di valutazione di impatto ambientale ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
relativa al progetto di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi denominato <<Monte 
Cavallo>>, localizzato nelle provincie di Potenza e Salerno (!) Comunicazione in ordine 
agli ordine agli esiti delle verifiche di procedibilità dell'istanza“;

! in tale nota ministeriale n. 724/17 (ns. prot. n. 781/17) è stato, tra l'altro, comunicato „alla 



medesima società [Shell Italia E&P S.p.A.] e alle Amministrazioni in tale nota indicate (tra 
le quali questo Comune) la procedibilità dell'istanza di pronuncia di compatibilità 
ambientale di cui trattasi“; 

! dall'esame sia dell'istanza della ditta Shell Italia E&P S.p.A. prot. n. 23560/16 che della 
nota ministeriale n. 724/17 (ns. prot. n. 781/17), emerge che tra i soggetti da coinvolgere 
nella procedura in parola, non sono stati interessati, tra gli altri, i seguenti Enti:

1. Autorità di Bacino Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del 
Fiume Sele;  

2. Comunità Montana Vallo di Diano;
3. Consorzio di Bonifica Vallo di Diano;
4. A.R.P.A.C.;
5. Terna S.p.A.;
6. RFI – Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.;
! nel paragrafo 1.4.2 – Alternative di progetto contenuto nello Elaborato di progetto, non 

sono state descritte le conseguenze dell'impatto prodotto dall'immissione di energia 
acustica durante le prospezioni, dato l'utilizzo del metodo sismico a riflessione;

! il paragrafo 2.3.5 - Zone archeologiche e beni archeologici ed architettonici vincolati dello 
Studio di Impatto Ambientale (SIA) allegato all'istanza in oggetto, è alquanto carente in 
merito alla descrizione, piuttosto sommaria, del patrimonio archeologico rinvenibile 
presso il territorio comunale;

! sebbene l'area individuata non rientra nel perimetro dell'Ente Parco Cilento e Vallo di 
Diano, dal momento in cui la stessa è contigua a tale Parco, nello SIA non viene indicato 
in che modo il progetto di ricerca intende rispettare le prescrizioni di cui al relativo 
Regolamento regionale di disciplina di tali aree contigue ai Parchi, approvato con 
D.P.G.R. n. 516 del 26 marzo 2001; 

! nel successivo paragrafo 3.4 – Programma lavori del permesso di ricerca, all'accurata 
descrizione delle pertinenti “fasi operative” non si evince un corrispondente accurato 
programma di mitigazione del connesso “rischio di incidente rilevante (r.i.r.)”, in modo da 
perseguire gli obiettivi di cui all'art. 28 delle Norme di Attuazione vigente Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.);

! dalla lettura del succitato paragrafo, non emergono specifiche misure idonee sia al 
mantenimento delle Core Areas ex art. 34 quater delle Norme di Attuazione del P.T.C.P. 
in grado di autosostenere gli ecosistemi e conservare le specie ospitate riducendo così i 
rischi di estinzione, che allo sviluppo di politiche di riqualificazione dei Corridoi ecologici e 
varchi ex art. 34 quinquies;

! nella disamina del rischio idrogeologico di cui al successivo paragrafo 4.3.3, per 
quanto riguarda la pericolosità da alluvione, non sono state considerate le zone 
interessate da conoidi, questi ultimi intese quali  coni di suolo e di detriti di roccia che 
vengono depositati da un fiume all'uscita da un canale quando l'acqua si spande e perde 
la sua capacità di trasportare i solidi in sospensione, secondo quanto previsto dal vigente 
Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.S.A.I.);

! nell'intero SIA non viene fatto riferimento alcuno all'incidenza delle fase lavorative del 
progetto di ricerca sulle fasce inerenti le distanze di prima approssimazione (DPA) dagli 
elettrodotti attraversanti il territorio comunale;

! non vengono indicate le aree e le fasce di rispetto da sorgenti, corsi d'acqua e pozzi 
utilizzati ai fini potabili ed irrigui.

!
   Tanto si relaziona per quanto di competenza, sulla scorta degli atti in possesso dell'Ufficio 
scrivente. Si rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore precisazione.

Sala Consilina, li 21.02.2017.

                                                                                                                                                                                   
 L'ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

                                                                                                                                          Dr. Giovanni PUGLIESE  
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A MANO

AL DIRIGENTE DELL'AREA TECNICA
Ing. Attilio DE NIGRIS

SEDE

Oggetto: Avvio procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) relativa all'istanza di 
permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in località Monte Cavallo di Sala 
Consilina. Relazione.

    In riferimento all'istanza di cui all'oggetto presentata dalla ditta Shell Italia E&P S.p.A., 
pervenuta all'Ente Comune in data 27.12.2016 (prot. n. 23560), con la presente, in adempimento 
a quanto evidenziato in sede di Consgilio Comunale con atto deliberativo n. 9 del 9.02.2017 
(valutazione dell'istanza in argomento da parte del Dirigente dell'Area Tecnica anche con 
l'apporto di un esperto per formulare le dovute osservazioni), regolarmente pubblicato ed 
esecutivo ai sensi di legge, si relaziona quanto segue:

! in data 27.12.2016 l'ufficio scrivente ha provveduto alla pubblicazione all'albo pretorio on 
line comunale dello „Avviso pubblico di Informazione – Comunicazione di Avvio della 
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale“, inerente l'istanza di permesso di ricerca 
suindicata;

! in data 16.01.2017 (prot. n. 781) è pervenuta all'Ente Comune la nota n. 724 del 
13.01.2017 a firma del Direttore Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, avente ad oggetto la 
„Istanza di valutazione di impatto ambientale ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
relativa al progetto di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi denominato <<Monte 
Cavallo>>, localizzato nelle provincie di Potenza e Salerno (!) Comunicazione in ordine 
agli ordine agli esiti delle verifiche di procedibilità dell'istanza“;

! in tale nota ministeriale n. 724/17 (ns. prot. n. 781/17) è stato, tra l'altro, comunicato „alla 

medesima società [Shell Italia E&P S.p.A.] e alle Amministrazioni in tale nota indicate (tra 
le quali questo Comune) la procedibilità dell'istanza di pronuncia di compatibilità 
ambientale di cui trattasi“; 

! dall'esame sia dell'istanza della ditta Shell Italia E&P S.p.A. prot. n. 23560/16 che della 
nota ministeriale n. 724/17 (ns. prot. n. 781/17), emerge che tra i soggetti da coinvolgere 
nella procedura in parola, non sono stati interessati, tra gli altri, i seguenti Enti:

1. Autorità di Bacino Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del 



Fiume Sele;  
2. Comunità Montana Vallo di Diano;
3. Consorzio di Bonifica Vallo di Diano;
4. A.R.P.A.C.;
5. Terna S.p.A.;
6. RFI – Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.;
! nel paragrafo 1.4.2 – Alternative di progetto contenuto nello Elaborato di progetto, non 

sono state descritte le conseguenze dell'impatto prodotto dall'immissione di energia 
acustica durante le prospezioni, dato l'utilizzo del metodo sismico a riflessione;

! il paragrafo 2.3.5 - Zone archeologiche e beni archeologici ed architettonici vincolati dello 
Studio di Impatto Ambientale (SIA) allegato all'istanza in oggetto, è alquanto carente in 
merito alla descrizione, piuttosto sommaria, del patrimonio archeologico rinvenibile 
presso il territorio comunale;

! sebbene l'area individuata non rientra nel perimetro dell'Ente Parco Cilento e Vallo di 
Diano, dal momento in cui la stessa è contigua a tale Parco, nello SIA non viene indicato 
in che modo il progetto di ricerca intende rispettare le prescrizioni di cui al relativo 
Regolamento regionale di disciplina di tali aree contigue ai Parchi, approvato con 
D.P.G.R. n. 516 del 26 marzo 2001; 

! nel successivo paragrafo 3.4 – Programma lavori del permesso di ricerca, all'accurata 
descrizione delle pertinenti “fasi operative” non si evince un corrispondente accurato 
programma di mitigazione del connesso “rischio di incidente rilevante (r.i.r.)”, in modo da 
perseguire gli obiettivi di cui all'art. 28 delle Norme di Attuazione vigente Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.);

! dalla lettura del succitato paragrafo, non emergono specifiche misure idonee sia al 
mantenimento delle Core Areas ex art. 34 quater delle Norme di Attuazione del P.T.C.P. 
in grado di autosostenere gli ecosistemi e conservare le specie ospitate riducendo così i 
rischi di estinzione, che allo sviluppo di politiche di riqualificazione dei Corridoi ecologici e 
varchi ex art. 34 quinquies;

! nella disamina del rischio idrogeologico di cui al successivo paragrafo 4.3.3, per 
quanto riguarda la pericolosità da alluvione, non sono state considerate le zone 
interessate da conoidi, questi ultimi intese quali  coni di suolo e di detriti di roccia che 
vengono depositati da un fiume all'uscita da un canale quando l'acqua si spande e perde 
la sua capacità di trasportare i solidi in sospensione, secondo quanto previsto dal vigente 
Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.S.A.I.);

! nell'intero SIA non viene fatto riferimento alcuno all'incidenza delle fase lavorative del 
progetto di ricerca sulle fasce inerenti le distanze di prima approssimazione (DPA) dagli 
elettrodotti attraversanti il territorio comunale;

! non vengono indicate le aree e le fasce di rispetto da sorgenti, corsi d'acqua e pozzi 
utilizzati ai fini potabili ed irrigui.

!
   Tanto si relaziona per quanto di competenza, sulla scorta degli atti in possesso dell'Ufficio 
scrivente. Si rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore precisazione.

Sala Consilina, li 16.02.2017.

                                                                                                                                                                                    Visto
 L'ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO                                                                              IL DIRIGENTE 
DELL'AREA TECNICA                                                                                                                                                                                                                                                                          
                 Dr. Giovanni PUGLIESE                                                                                                               Ing. Attilio DE 
NIGRIS     




















